
B
envenuti all’inferno.
Quello dell’altro calcio,
che viaggia a fari spenti
nella notte più buia.
Non un navigatore satel-

litare, neanche una bussola. Si va
avanti per forza di inerzia, rischian-
do di andare a sbattere. Tante squa-
dre, pochi soldi. E nebbie fitte, nubi
minacciose. Allo sbando, quasi. Pro-
fessionisti, senza averne la forza.
Quadro a tinte fosche, peggio di co-
me si potesse immaginare. E neces-
sità di cambiar rotta, prima che sia
troppo tardi.

Calciomafia Un colpo dietro l’al-
tro, roba da abbattere un toro. L’ulti-
mo, il più duro. Un macigno la de-
nuncia di Libera, l’associazione che
fa capo a Don Ciotti. Un dossier det-
tagliato, “Le mafie nel pallone”,
ghiotta anticipazione di un libro
(scritto da Daniele Poto) che già si
annuncia scottante. La criminalità
organizzata avrebbe allungato le
mani sul business del calcio, ultimo
mezzo per il riciclaggio, con più di
30 clan censiti nelle principali in-
chieste riguardanti le infiltrazioni
mafiose e i casi di corruzione nel
mondo del pallone. Clan tristemen-
te famosi, dai Lo Piccolo ai Casalesi,
dai Mallardo ai Pellè, dai Misso ai
Pesce, fino ai Santapaola, insomma
il gotha delle cosche di tutto il meri-
dione d’Italia. Una complessa geo-
grafia di commistione e affari, che
va dalla Lombardia al Lazio, passan-
do per Campania, Basilicata, Cala-
bria e Puglia, con sospetti in Abruz-
zo e un profondo radicamento in Si-
cilia.

Azzardo Le scommesse, appunto.
Altra nota dolente di campionati
lontani dalla luce dei riflettori.
Quando, nella prima fase della scor-
sa stagione, i bookmaker decisero
di non offrire più quote per il girone

C della Seconda Divisione di Lega
Pro fu chiaro che qualcosa non an-
dava. Motivazione pretestuosa:
difficoltà ad acquisire notizie cer-
te per stabilire le quote. Ben altre
le cause reali: sospetti crescenti,
gioco anomalo, volumi inusuali,
puntate in un’unica direzione. E
una serie di partite che in Lega Pro
erano state attenzionate dagli ad-
detti ai lavori: Noicattaro-Juve
Stabia, Scafatese-Monopoli e Sira-
cusa-Gela di quell’avvio di stagio-
ne, più tre sfide tra Gela e Andria
(una di regular-season e due dei
play-off) dell’annata precedente.

Fallimenti e ripescaggi Signo-
ri, non c’è una lira (anzi, un euro).
E via coi fallimenti. L’altro calcio è
così, chi cade dall’alto lo fa con bot-
to fragoroso, privo com’è di para-
cadute. E finisce per farsi male.
Svanite le entrare della tv, si apro-
no voragini nei bilanci. È capitato
un anno fa, la storia s’è ripetuta
adesso: prima Avellino, Pisa e Tre-
viso, ora Mantova e Gallipoli
(mentre la Salernitana s’è salvata
per il rotto della cuffia). Per chi
scende dalla B è come scavarsi la
fossa. Non che altri se la passino
meglio, se questa è stata l’estate
del record storico: 20 squadre can-
cellate dalla Lega Pro oltre all’An-
cona in serie B. E così la Seconda
Divisione andrà in scena con 5
squadre in meno ai nastri di par-
tenza (un girone da 17 squadre,
altri due da 16). In attesa della ri-
forma del prossimo anno.

Riforma Perché non se ne può
più fare a meno. Il format fa ac-
qua, l’altro calcio rischia di affon-
dare. Tante squadre, anzi troppe:
132 squadre professionistiche so-
no un’enormità se paragonate agli
altri paesi. In Inghilterra sono 92
(48 in Football League, l’equiva-
lente della Lega Pro italiana), in
Germania 56, in Spagna 42, in
Francia 40. Tocca tagliare, prima
che la scure dei debiti vi si abbatta
su nuovamente. Tocca tagliare,
prima che sia troppo tardi.❖

IVO ROMANO

P
arole parole parole. L’atte-
sa, il nuovo corso, la fer-
ma intenzione di riscatta-
re la figuraccia mondiale.
Ma anche: nel calcio non

si può mai dire, è pur sempre un’ami-
chevole, le statistiche (onnipresenti
e fastidiose) contano fino a un certo
punto. Le solite inutili chiacchiere
prepartita, direttamente dal manua-
le dei luoghi comuni del perfetto (e
innocuo) giornalista sportivo. Ma
che cosa dovrebbero mai dire, questi
bravi figli in giacca e cravatta? Nulla,
quando bastano le immagini, senza
commento grazie alla provvidenzia-
le esecuzione degli inni nazionali, a
mostrarci - a questo serve la televisio-
ne - un po’ di verità: l’emozione con-
tenuta e l’aria da persona perbene di
Cesare Prandelli; la voglia di esserci
e di fare casino dei nostri chiassosi
connazionali sugli spalti; i terzini, te-
sissimi, che intonano l’inno come se
pregassero; Balotelli e Cassano,un
po’ Bud Spencer e Terence Hill, che
si danno di gomito quando si accor-
gono di essere inquadrati in eurovi-
sione, uno che scoppia a ridere e l’al-
tro che si sforza di rimanere serio. Ini-
ziata la partita, la Rai offre l’inedita
doppia conduzione Civoli-Gentili,
che come Balotelli e Cassano si cerca-
no, si aiutano, ma faticano a fare cen-
tro. A volte il tono si fa troppo discor-
sivo, quasi colloquiale, come se la
partita fosse commentata da un diva-
no. Invece bisognerebbe rispettare la
liturgia mantenendo un minimo di
solennità ,lavorando per sottrazione
e intervenendo lo stretto necessario,
dando modo ai telespettatori di senti-
re l’atmosfera dello stadio. Oppure,
visto che si teme il silenzio come la
peste, tentare di costruire un raccon-
to intorno alla partita: giocando esse-
ri umani e non robot, non dovrebbe
essere difficile intrattenere il pubbli-
co senza ricordare ogni due minuti
che un ct non esordisce con una vitto-
ria dal ‘98. Nota finale per il presiden-
te Abete, intervistato durante l’inter-
vallo e prontamente lodato per la
stoica sopportazione della pioggia:
sembra doppiato da Corrado Guz-
zanti in versione Rokko Smither-
sons. Però più eroico e coraggioso:
mica pizza e fichi, eh.❖
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SIRIGU 5,5 Sicuroesenzasbava-
ture sui (pochi) tiri del primo tempo.
Colpevole incondominio conChiellini
sul gol degli ivoriani.
MOTTA 6 Spingetantomainco-
perturamostra tutti i suoi limiti, quan-
do viene puntato va in tilt. Compensa
inpercussione,comequandovaacol-
pire il palo (24' st Cassani 6).
BONUCCI 5,5 Studierà Chiellini
tuttol'anno,enehadicoseda impara-
re. Imarginipermigliorarecisono,ma
ieri spesso è andato in bambola con
attaccanti alla sua portata. Pecca di
personalità.
CHIELLINI 6 Bella partita, tutto
perfetto, bravoa raddoppiare e aiuta-
re Bonuccima poi sull'unica palla alta
che cilecca fa prendere il gol ai suoi.
MOLINARO 5 Restatroppoisola-
todallamanovradelgioco,così il terzi-
no dello Stoccarda finisce per risulta-
requasisuperfluo.Anchetantoimpre-
ciso.
PALOMBO 6,5 In asse con De
Rossi è una garanzia. Pregevole an-
chequando innescaCassanodando il
viaallanostraunicaazionepericolosa
nelprimo tempo (35' stMontolivo sv).
DE ROSSI 6 Talvolta si lascia sal-
tare, ma è lui a dettare i tempi ai suoi.
Nella ripresa cala fisicamente e sba-
glia tanti passaggi elementari.
PEPE 6,5 Tocca a lui fare il lavo-
ro sporco. Guasta il gioco avversario
con contrasti da difensore puro, ma
quandodecide di tirare può farmolto
maleesfiorailgolconunabellagioca-
ta (28' st Marchisio sv).
CASSANO 6 Si rivedono i drib-
bling che con Fantantonio non sono
mai banali. Da trequartista gli manca
quell'attimo nel passaggio ma è l'uni-
co averticalizzare (24' st Rossi 6: Osti-
nato,ma non si vince da soli).
BALOTELLI 6,5 È il simbolo dell'
Italia che cambia. Con lui in campogli
azzurri sonoimprevedibili, sfiora ilgol
su punizione in avvio, È tutto un cer-
carsi conAmauri. Poi si eclissa (dal 13'
st Borriello 5,5:manca il guizzodecisi-
vo).
AMAURI 6 Fa la classica punta
dipeso, cerca il contattocon idifenso-
ri ivoriani, inizia con le sponde e fini-
sce il primo tempoconunbel colpodi
testache finiscealto (13’ stQuagliarel-
la 5,5 Troppo lontano dalla porta)
PRANDELLI 6 Era per conoscer-
si, d'accordo,ma siamo alle solite: gio-
cateasprazzieblack-outsullepalleae-
ree. In difesa c'è sempre il valzer, ma
c'è poco da lavorare,mancano i nomi.
Il tridenteèfunzionatoatratti,unavol-
tasottoperòlareazioneèstatasterile.
SIMONEDI STEFANO

Lampi di Cassano-Balotelli
prima di spegnere la luce
Bonucci, quante incertezze
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StagionefinitaperUsainBoltacausadiuninfortunioallaschiena.Loharivelatoilsuo
agente. Bolt nel corso dell'anno si era già fermato a causa di lesione al tendine d'Achille
sinistro.LascorsasettimanailprimatistamondialedellavelocitàèstatosconfittodaTyson
Gaynei 100metri alMeeting di Stoccolma.

Allarme altro calcio

La serie C soffocata

tra i debiti e lemafie
Molte formazioni col futuro incerto nella terza serie dei pro
Dalle infiltrazioni dei clan al mondo oscuro delle scommesse
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